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Tanto tempo fa, in una galassia lontana, lontana...

Ma questa è un'altra storia! 

In realtà siamo qui per celebrare la nascita di un nuovo blog, strumento di informazione della piccola (ma per poco eh!) micronazione di nome Impero.

Questa micronazione in realtà non ha un territorio vero e proprio, fa infatti parte del quinto mondo . Questo blog vuole essere un portavoce dell'impero anche al di fuori dei suoi cittadini, non ha finalità di propaganda politica ed è fine a se stesso.

A presto quindi con le prime notizie ed interviste ai cittadini più importanti!

Spero che ne venga fuori un buon lavoro! 

Talref

martedì, 07 febbraio 2006 

Auguri Impero!

Per celebrare (con il mio solito ritardo che presto imparerete a conoscere) il sesto anniversario di Impero cosa ci può essere di meglio che un intervista a Psico, il nostro sommo Imperatore?!?

Spero che il frutto di questo piccolo lavoro risulti interessante. Sono graditissimi commenti, proposte e consigli!

Voce dell Impero: Come hai avuto l'idea di fondare l'Impero e quali sono stati i primi passi che hai svolto?

Psico: L'Impero, al contrario di altre micronazioni, non è nato solo perchè qualcuno trovava carina l'idea, ma in modo certamente più interessante. Infatti si è venuto a creare nascendo dal formarsi di una comunità virtuale. Ho avuto l'idea di raccogliere quelle persone in un unico gruppo o clan e da lì è nata l'idea dell'Impero evolutosi in micronazione. Il primo passo è stato quello di raccogliere discepoli e di aggregarli per dare una prima base di persone all'Impero... i passi successivi sono stati il consolidamento di questo gruppo e la creazione di metodi di coordinamento in modo che i membri imperiali potessero sapere dove trovare l'Impero e i loro compagni e seguire eventuali azioni pre-stabilite. Un'altra cosa importante agli inizi è stata quella di difendere l'Impero e i suoi membri dai nemici; l'Impero assunse quindi un ruolo di difensore di chi ne facesse parte e tutti i membri potevano ricorrere al suo aiuto. Dopo aver spazzato via i singoli nemici e aver cacciato chi aggrediva gli imperiali, abbiamo fronteggiato gruppi meglio organizzati e con finalità diverse. Non si trattava più di soccorrere gli imperiali, ma di tutelare e difendere l'Impero stesso. Liberatori e Ribelli volevano annientarci e cancellarci, ma noi abbiamo lottato e li abbiamo sconfitti. Loro si sono sfaldati. Noi siamo rimasti uniti sotto un'unica bandiera, cioè sotto a un unico ideale in cui ci riconoscevamo: l'Impero.
Voce dell Impero: Insomma la nascita di Impero sembra essere stata una cosa tutt' altro che tranquilla... Parlaci di questi Liberatori e Ribelli...

Psico: I Ribelli furono il nostro primo nemico. Furono organizzati da Swolf che raccattò una manciata di persone. Si dichiararono ostili all'Impero, senza nessun motivo preciso.. forse perchè li infastidiva che l'Impero praticamente monopolizzasse le bacheche in cui era presente, ma questo accadeva perchè ormai quasi tutti erano imperiali oppure simpatizzanti, visto che da esso erano tutelati e supportati contro i malintenzionati. In breve tempo i nostri infiltrati e le nostre spie si adoperarono, ma ben presto le loro attenzioni si riversarono verso un nuovo gruppo nato da una persona fuoriuscita dai ribelli: Suker. Quest'ultimo aveva infatti fondato i Liberatori. L'obbiettivo di questi era lo stesso dei loro predecessori: contrastare l'Impero. Ma al contrario dei Ribelli, i Liberatori erano decisi ad annientare completamente non solo l'Impero ma anche a far chiudere le bacheche dove erano presenti gli imperiali. Nel frattempo avevo cercato ininterrottamente e inutilmente un'allenza coi Ribelli, affinché ci fosse la pace tra i due gruppi. Ma così non fu e ben presto i Ribelli si sfasciarono: alcuni se ne andarono, altri si unirono all'Impero. Rimase solo Swolf e quest'ultimo, una volta visionati i metodi e gli scopi dei Liberatori scelse la via della tregua con gli imperiali. Le nostre spie e i nostri infiltrati, una su tutti Oddish, inflissero duri colpi ai Liberatori. Il suo scopo principale era quello di procurarsi contatti e dati personali dei nostri nemici per esempio i contatti e-mail e tramite questi ci sbarazzammo, virtualmente parlando, del loro fondatore. Da quel momento in poi gli altri tentarono attacchi individuali, ma col tempo il problema fu debellato e cessarono di esistere, così come i Ribelli. 

Voce dell Impero: Quindi Impero era nettamente lontano dalla vita pacifica che sta facendo ora... Ma come esattamente è nata la micronazione, qual'è la scintilla che ha fatto scattare la nascita di Impero nel quinto mondo?

Psico: Gli impulsi micronazionalisti sono nati spontaneamente, tant'é che rimasi sorpreso quando appresi della storia del Regno di Talossa, la prima storica micronazione virtuale. In quel momento compresi che eravamo parte di un'ideale già diffuso, ma come già ho ricordato noi possiamo vantare di essere divenuti una micronazione e di non essere frutto di uno o più modaioli.

Dopo aver raggiunto una certa stabilità e aver realizzato un sito che potesse servire come punto di ritrovo ci siamo orientati sempre di più verso il micronazionalismo, assumendo col tempo un carattere sempre più serio. Abbiamo sempre puntato all'indipendenza da quando abbiamo iniziato a definirci micronazione e abbiamo sempre mantenuto molta umiltà nei confronti di micronazioni più serie e sviluppate, pregevole dote che manca a molti. Dal 2004, grazie anche all'influenza di Sua Maestà Cesidio Tallini, abbiamo compiuto un altro passo in avanti, non limitandoci più al solo micronazionalismo e ispirandoci al quintomondismo. Da allora il riconoscimento ufficiale non è più il nostro solo obiettivo, poiché puntiamo anche allo sviluppo di una cultura e di caratteristiche proprie. La formazione di un nucleo di cittadini fedeli e attivi hanno permesso la nascita di uno spirito patriottico, inteso come amore verso l'Impero, i suoi principi, il suo popolo.... la sua essenza.

Voce dell Impero: bene, dal primo febbraio 2000 (nascita di impero) ad oggi ne sono stati fatti di passi avanti quindi! Come vedi la situazione politica e sociale attuale e cosa ti aspetti dal futuro?

Psico: La situazione politica attuale è molto buona, ci sono diverse persone che si impegnano nei loro compiti e nel portare avanti i loro partiti e progetti. L'importante è che non pongano mai gli interessi di partito e personali sopra agli interessi dell'Impero che bisogna ricordarlo, vengono prima di tutto per una persona che è dipendente dello stato e rappresentante del popolo o della nazione. Una cosa che non apprezzo molto della politica attuale è l'appellarsi a un riformismo quasi al limite del rivoluzionario. In tanti promettono e tentano riforme politiche, ma non comprendono che il popolo ama l'Impero per quello che è (lo dimostrano l'insurrezione di novembre contro i repubblichini e i risultati dei singoli partiti alle elezioni) e non ha tutti i torti visto che l'attuale sistema funziona piuttosto bene. Collegandomi alla tua domanda, posso quindi dire che a mio modo di vedere le forze politiche dovrebbero cercare soprattutto di migliorare la situazione sociale ed anche quella culturale, insomma dovrebbero mirare a far crescere l'Impero in particolare nei settori poco sviluppati e non a cambiare quello che già funziona.

Parlando dell'attuale situazione sociale si può dire che è discreta, anche se come evidenziato dal Governo sarebbe necessario incrementare e sollecitare la partecipazione femminile. Sarebbe poi positivo vedere anche una maggiore partecipazione e un maggiore interesse verso queste attività, sia sociali che culturali. Le prime sono importanti per non far cadere la micronazione in un'atmosfera di monopolio politico e per fare gruppo, facendo interagire tra loro i cittadini al di là di ogni schieramento; le seconde invece sono fondamentali se vogliamo definirci una nazione, in particolare quelle che contribuiscono allo sviluppo di una cultura imperiale. In tal senso giudico molto positivamente il ritorno all'attività della Caffé Letterario e la prossima nascita della prima televisione imperiale.

Socialmente sono invece positivi il tentativo di riavviare le attività ludiche della Sala Giochi e alcune iniziative come il concorso fotografico, sperando chiaramente di vedere una discreta partecipazione... e penso che gli imperiali di maggior rilievo dovrebbero dare il buon esempio.

Dal futuro non saprei cosa aspettarmi, spero dal punto di vista sociale, di vedere una sempre più maggiore unità e intesa tra i cittadini e soprattutto una maggiore partecipazione alle attività di ogni genere.

Per quanto riguarda la politica spero che il futuro ci preservi dai carrieristi e da coloro che pensano di esercitarsi a fare il politico, poichè a gestire la politica imperiale devono esserci persone che amano l'Impero e che voglio il bene della nazione e del popolo. Entrambe le cose, perchè essendo uno stato per contratto non si possono scindere i valori imperiali dal benessere del popolo: vanno posti sullo stesso piano.

Inoltre spero anche che i partiti lavorino per il bene e lo sviluppo della nazione e non si fissino a voler rivoluzionare il sistema di una nazione a cui hanno volontariamente e liberamente aderito. Il nostro obbiettivo è il riconoscimento e lo sviluppo della cultura, nonché la tutela della libertà individuale dei nostri cittadini. Ed è su questo che devono lavorare i partiti.
Bene, ne approfitto allora per ringraziare ancora Psico per la disponibilità ed a risentirci presto!

Talref

giovedì, 16 febbraio 2006 

Discorso dell' imperatore.

La Voce dell’Impero ringrazia Sua Maestà per avere concesso il suo tempo nello stendere questo breve articolo che pubblichiamo con onore e che invitiamo tutti quanti, non importa il colore politico, a leggere con attenzione.

"Dopo sei lunghi anni, la nostra micronazione è al top. Tanto che ormai nell'ambiente delle semplici micronazioni virtuali non possiamo trovare grande interesse e dobbiamo quindi varcare questi orizzonti e puntare ad obiettivi più ambiziosi in campo internazionale. Finalmente possiamo dire di avere raggiunto i canoni per cominciare a definirci pienamente nazione: i nostri cittadini si sentono realmente imperiali e sono pervasi da quello spirito di appartenenza a cui già ho accennato nel discorso per la celebrazione dei sei anni di vita del nostro stato. (discorso cui La voce dell’Impero invita tutti a dare almeno una occhiata; NdR)

E' proprio grazie alla nascita di una base di cittadini patriottici e volenterosi che siamo riusciti a raggiungere l'attuale livello di sviluppo sociale, culturale e politico. Occorre quindi sottolineare quanto è importante la presenza di una numerosa e attiva cittadinanza e quindi di caratteristiche che permettano agli imperiali di esprimersi liberamente, senza sbarramenti e barriere, affinché possano realizzarsi all'interno di questa nazione, dando così un contributo all'intera comunità.

Il mix tra il nostro sistema e la nostra forma di governo, la Monarchia Costituzionale, e i nostri principi, uno su tutti la libertà, si sono dimostrati funzionali e hanno fatto sì che la nostra micronazione sia sopravvissuta per anni e possa oggi vantarsi di essere una delle più progredite nel suo ambito.

Non dobbiamo accontentarci e dobbiamo proseguire nel nostro cammino, arricchendo l'Impero e sviluppandoci, senza cambiare e senza dimenticare i nostri valori e la nostra base e investendo sempre su quelle valorose persone che danno il cuore per questa micronazione. 

L’Imperatore Psicopatico E."
Conte di Ospitaletto

venerdì, 10 marzo 2006
Di seguito riportiamo l’intervista gentilmente concessaci dal ex Ministro di Giustizia, Marchese di Cavenago. Le domande sono state preparate da Duck Luca, che ringraziamo per il tempo che dedica al giornale.

(durante la preparazione dell'articolo il Marchese ha dato le sue dimmissioni)
1) Ha spesso affermato che il Ministero della Giustizia è fondamentale, può motivare questa sua affermazione? 

1. Il Ministero di Giustizia (meglio la dicitura "di Giustizia" e non "della Giustizia", poiché il Ministro è chiamato, in via ordinaria, ad amministrare e dispensare la Giustizia ove sorgano controversie!) riveste un ruolo fondamentale poiché di fatto diviene l'organo propulsivo dell'attività giurisdizionale di Impero, a patto che si attivi un Tribunale giudiziario presieduto dal Ministro di Giustizia pro-tempore (ma già ora, in caso di gravi controversie, il Ministro di Giustizia sarebbe giudice naturale!). Per ora il Ministro di Giustizia integra la legge con i Regolamenti Ministeriali, verifica l'operato della Corte Costituzionale, e dà o nega il parere di legittimità costituzionale sui ddl approvati in sede parlamentare. 

2) Come giudica l’attività legislativa prima dell’inizio del suo operato? 

2. Senza nulla togliere a Franci1989 mio predecessore, l'attività del Ministero prima del mio insediamento era totalmente insufficiente, tanto che per un periodo l'Imperatore è stato Ministro facente funzione. La Costituzione e la Legge riserva a questo Dicastero poteri importanti da me attuati. Certo, bisogna assicurare presenza costante e lavoro tenace. Ed è quello che faccio io. Le rivelo che ad Ottobre rifiutai l'importante dicastero della Cultura (ottimo trampolino di lancio per i futuri capi-coalizione!) per assumere un dicastero "secondario" (ma non a mio giudizio). Oserei dire che il Ministero di Giustizia è Marchese di Cavenago, ed il Marchese di Cavenago è Ministro di Giustizia!!!
3) E’ stato riconfermato per altri sei mesi, cosa pensa di fare oltre il codice penale descritto dal programma? 

3. Continuare ad operare bene, senza fare grandi promesse poi non mantenibili. Offro la mia buona volontà ed il mio lavoro costante, visto che purtroppo non ho ottenuto un seggio al Gran Consiglio (e ciò mi fa male tantissimo, perché mi ero impegnato attivamente come deputato tanto da raggiungere la 3° posizione nella classifica meritocratica della precedente legislatura). Spero solo che i cittadini collaborino attivamente: a tal fine ricordo che esiste la sezione SEGNALAZIONI (presso il Ministero), ove tutti possono "denunciare" mancanze, irregolarità e stranezze. Sarà poi mia cura attivare le procedure per verificare ed eventualmente correggere. Se non si vuol rendere pubblica la "denuncia", mi si può mandare anche una ffz mail in privato, non ci sono assolutamente problemi. 

4) Come vede i membri della Corte Costituzionale e l’istituzione di essa? 

4. La Corte Costituzionale ha poteri interessanti. La legge in merito era molto vaga, ma con un regolamento ho cercato di attuarla al meglio, attenendomi pur sempre alla legge primaria (c.d. Legge Putelli). Ho subito proposto alla presidenza il Conte, e chiamato (assieme all'Imperatore) cittadini seri e lungimiranti a farne parte come Elion e Wiploo. Non mi piace comunque, e lo dico con franchezza, la situazione paradossale in base alla quale il Ministro non può accedere ai lavori della Corte ed operare in simbiosi con essa. Non sarebbe assolutamente censura (anche perché i poteri della Corte sono ben definiti, e frutto - ricordiamolo - di rinunce - anche spontanee - dei poteri del Ministero di Giustizia), ma bensì collaborazione "alla pari", visto che i giudici possono prendere visione delle mie decisioni liberamente, ed anche criticarle. Ecco, questa mi sembra una grave mancanza che andrebbe ovviata, a mio modesto parere.
5) Chi avrebbe designato Ministro al posto suo? 

5. Il mio "delfino" naturale, lo dico chiaramente e senza "peli sulla lingua" (così come sono abituato ad operare, a me il politichese non piace) è Wiploo, un cittadino attivo e preparato, che stimo molto. Già adesso l'ho nominato mio consigliere, ma anche durante il primo mandato gli avevo proposto attività di consulenza, anche se non ufficiale (per sua scelta).
6)Può darci qualche anticipazione di come sarà fatto il codice penale? La forma ad esempio. 

6. Non sarebbe una cosa seria rivelare progetti ancora in fase di elaborazione. Sto lavorando alacremente con Theallapesca al fine di stilare un adeguato codice civile/penale, e se ne potrà prendere visione presso il Gran Consiglio quando il ddl stesso sarà depositato. Ci limitiamo comunque a seguire il dettame costituzionale. La Costituzione, se ben interpretata, sopperisce a tutte le mancanze. Essa detta i principi fondamentali entro i quali operare con leggi e regolamenti.

venerdì, 10 marzo 2006 

Un mese e quindici giorni di "lavoro" 

Theallapesca ci ha fatto l'onore di scrivere un suo articolo sul primo periodo di questo nuovo mandato (fortuna che questo non doveva essere un giornale politico).


Ciò che mi sto accingendo a scrivere in questo articolo, è la mia impressione sull'operato dell'attuale governo ATI in un mese e mezzo di lavoro, da quando 29 cittadini (se non ricordo male) hanno scelto che la coalizione costituita da MA&L, PRI e Foedus Italicum avrebbe dovuto gestire la micronazione per i sei mesi successivi. Ma procediamo con ordine. 
Subito dopo le elezioni, che hanno visto l'ATI protagonista di una vittoria a dir poco schiacciante, con una differenza di ben undici voti rispetto all'attuale coalizione d'opposizione, il governo si è insediato con una certa facilità, e possiamo dire che abbia cominciato con intenti molto onorevoli, mostrando di mirare al raggiungimento di un sistema perfettamente efficiente. Ciò può essere dimostrato dal fatto che Manolo, il leader della coalizione e tutt'ora Primo Ministro, abbia per primo intrapreso questa via, imponendo ad esempio ai ministri un resoconto periodico, usando un linguaggio chiaro con tutti i dipendenti, senza preoccuparsi di menzionare il licenziamento per chi non avesse meritato il proprio incarico. Senza dubbio un comportamento apprezzabile, quello che serve ad un governo che deve durare. Ma questo non basta, e la realtà, ad un mese e mezzo da quel giorno, è un'altra. 
I ministri, osservando con obiettività questo periodo trascorso, hanno fatto poco o niente, oppure si sono inizialmente impegnati, ma non hanno ottenuto alcun risultato. Al Ministero degli Interni il lavoro è stato piuttosto scarso, tanto che non si riesce a trovare qualcosa che sia stato effettivamente fatto. Secondo il programma ATI, avrebbe avuto il compito di alleggerire la burocrazia e ordinare il Gran Consiglio, ma di questo parleremo in seguito. Il Ministero della Cultura, oltre agli aggiornamenti della storia imperiale, e dell'enciclopedia (che non gli erano stati chiesti), non ha agito in altri sensi, tralasciando tutto quello di cui si parlava nel programma della coalizione sotto il capitolo della Cultura, e in particolare gli incentivi per una crescita degli elementi culturali nella micronazione. La Giustizia ha dato, a parer mio, più segni di vita dei ministeri citati in precedenza, ma il Primo Ministro è fermo nel sostenere che il Ministero, nella persona del Marchese di Cavenago, abbia svolto un lavoro pessimo. Se è così, allora è un altro punto a sfavore per il Governo. Quello dell'Informatica, più di tutti gli altri sembra aver portato pochi frutti: ma d'altronde perfino chi lo gestisce, Pidichu, non pare molto entusiasta della sua carica, e ha ammesso lei stessa di non aver fatto nulla - questo senza togliere niente a pidichu, che sappiamo benissimo tutti essere uno dei cittadini più "vecchi" (non me ne voglia a male per questa definizione) della micronazione. La Propaganda, l'importante ed essenziale Propaganda ha allentato la presa dopo i primi entusiasmi post elettorali. La suddivisione delle squadre, sinceramente, è molto bella, ma funziona poco, ed è poco utilizzata. Molto originale la 007 o la XX, peccato che non abbiano portato a molto. Personalmente partecipo e ho sempre partecipato alla promozione di Impero su altri siti ai fini propagandistici, ma mi accorgo di essere uno dei pochi, e di conseguenza il lavoro non frutta risultati. Il Ministero dell'Informazione ha fondato il nuovo giornale statale, anche se per il momento non ha dato segnali di attività, a parte questi articoli, ma sono sicuro e voglio sperare che l'interesse del Conte di Ospitaletto per la micronazione aiuterà il raggiungimento dell'obiettivo. Infine, il Ministero degli Esteri, che sebbene non dipenda dal Primo Ministro, fa pur sempre parte del governo, sembra essersi eclissato per un lungo periodo: tutta un'altra cosa rispetto ai trattati con il regno di Pictland del ministro della scorsa legislatura. 
Ma procediamo con l'analizzare quanto è stato fatto, usando direttamente il programma elettorale che ha portato l'ATI alla vittoria. 
La parte con cui comincia il testo, promette un alleggerimento della burocrazia, e più ordine nel parlamento. La prima promessa non solo non è stata mantenuta, ma addirittura sono state riproposte e varate leggi in contrasto con questo punto. Per quanto riguarda la seconda rimango ancora molto perplesso, ma mi sento di dire che, siccome già è difficile mantenere l'ordine e la calma nelle singole sezioni statali (e chiunque abbia seguito impero in questi ultimissimi giorni può capirlo), sarà dura fare lo stesso nel Gran Consiglio. 
Il primo punto della propaganda usa le stesse argomentazioni poste dall'UDI, ma, come abbiamo già spiegato, non è stato rispettato. Quanto al secondo punto della sezione riguardante la Propaganda, invece, vi è un'idea assai originale, che senza dubbio avrà attirato qualche elettore colpito dalla proposta: la partecipazione femminile, scritto a caratteli cubitali, impresso nella mente mo' di slogan. Certo, un'idea originalissima, la cui importanza, a quanto si diceva, non è stata compresa dalle forze dell'UDI. Certo, le idee sono interessanti. Basteranno per ottenere dei voti, ma non per ottenere dei fatti. Nel programma si ipotizza un sondaggio a tutto il popolo femminile come prima cosa. Il risultato: nessuna ha ancora risposto al sondaggio. 
Nella cultura si assicurano molte cose, nessuna delle quali sembra essere stata mantenuta (anzi, pare che l'università, ad esempio, abbia calato notevolmente il suo ritmo dall'inizio del 2006). Per fortuna, con il ritorno di Lord Carto (capopartito del PCI), l'aspetto culturale sta avendo qualche rilancio da parte della caffè editrice. Due punti dedicati all'informazione parlano della nascita di un nuovo giornale politico statale imparziale e di corsi rapidi sul quintomondismo. L'idea del primo punto mi piaceva molto, e il giornale sembra in principio di attività, ma, come detto prima, è ancora tutto da vedere. Nulla da fare invece per il secondo punto. 
Un'altra promessa del programma elettorale arriva dal capitolo dell'informatica, ma per ragioni pratiche esposte in precedenza, non se ne è fatto nulla. 
Ultimo punto è quello della Giustizia, che parla della stesura di un codice penale, programma che da mesi faceva parte dei programmi UDI. Il Codice è stato realizzato, ma ancora una volta, non sembra che il governo se ne sia preoccupato molto. 
Molti potranno pensare che questo articolo abbia un'impronta prettamente pessimista, ma basterà che si mettano a riflettere attentamente sull'effettivo operato del governo e su quello che qui è scritto. Non solo: l'articolo si pone anche il fine di istruire il governo su quel che non ha fatto e quel che potrebbe ancora fare, e consiglio a tutti i suoi componenti di seguire molto bene quel che si dice in questo testo sul lavoro svolto, senza preconcetti, secondo il famoso modo di dire "impara dal tuo nemico". 
theallapesca 

venerdì, 10 marzo 2006 

Rapporto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Eccomi qui, dopo un mese di legislatura, a dover scrivere un articolo contenente le prime somme del lavoro svolto. Lo scopo non è propagandistico, non intendo tessere le lodi mie e dei miei collaboratori e colleghi ma solo fornire un’analisi obbiettiva. Questo articolo finirà sul giornale statale. Dunque perché non partire proprio da questo argomento? 
Il vecchio giornale statale, l’Araldo, era un progetto ambizioso, forse troppo: la prima uscita è stata bellissima sia graficamente sia per i contenuti, ma purtroppo non si è più vista nessuna uscita. Il motivo è semplice: non si trattava di un blog (formula usata da tutti gli altri giornali imperiali) ma da una pagina web, che necessitava, oltre che di volenterosi che scrivessero articoli, una conoscenza informatica che non tutti hanno. Non essendo possibile per una sola persona gestire un peso così grande, abbiamo cambiato strategia. Si è passati ad un blog, messo gentilmente a disposizione da un cittadino, Talref, e si è attuata una gestione mista: alcuni articoli sono inseriti dal proprietario del giornale (ma sempre rigorosamente apolitici) ed altri sono curati dal Ministro dell’Informazione, con cadenza mensile; ovviamente senza partecipazione da parte di alcuni giornalisti imperiali si va poco in là, ma d’altronde è ovvio che questo metodo di gestione può garantire ottimi risultati, in quanto snellisce il tempo necessario alla “manutenzione” dello strumento di informazione, permettendo di concentrarsi maggiormente sui contenuti, sugli articoli. Visto che gli articoli sono mensili (e io scrivo ora proprio a questo scopo) non posso ancora dare un parere, ma ho visto un Conte convinto e con le idee chiare in testa. 
Sul fronte Propaganda tutto inizia sotto i migliori auspici: il ministro $cipione, dotato di una grande esperienza sul campo (ha sempre fatto parte di squadre di propaganda, addirittura prima di diventare cittadino, fornendo spontaneamente il suo contributo alla causa imperiale), ha organizzato senza perdere un secondo la sua strategia che, a giudicare dalle statistiche dei nuovi cittadini, sta funzionando; è ovvio però che se la partecipazione alle squadre è scarsa, i risultati non possono essere eccellenti, in quanto un Ministro non può fare un lavoro tutto da solo, o meglio elabora le strategie e si prodiga per attuarle concretamente, ma ha bisogno di aiuto, come avviene in tutti gli altri stati. Qui sfortunatamente il lavoro non viene pagato, ma invito chiunque a dare una mano per la causa dell’Impero.E’ stato anche avviato il lavoro riguardo alla partecipazione femminile, che è ancora in fase di svolgimento.Direi quindi, fino ad ora un ottimo lavoro. 
Riguardo al Ministro degli Interni, è attivo e sempre presente nella nazione, e sta svolgendo egregiamente il lavoro di controllo sulle istituzioni e sui partiti. Sfortunatamente, proprio per il tipo di lavoro (fondamentale) che deve svolgere, non è possibile citare un fatto in particolare a dimostrazione di quanto detto, ma è possibile consultare la legge sulle competenze per rendersi conto del fatto che stia perfettamente svolgendo il suo lavoro. 
Riguardo all’Informatica, sappiamo tutti che questo Ministero ha sempre faticato a decollare, in ogni caso il Ministro è sempre disponibile per richieste da parte dei cittadini e per aiuti informatici. Oggettivamente dunque, questo Ministero non può essere paragonato ad altri per loro stessa natura più attivi e complicati, però è stata scelta una delle persone più competenti d’informatica in assoluto di tutto l’Impero, e l’operato è certamente il linea con quello delle altre legislature .Si può comunque fare meglio, e il nostro programma contempla un ampliamento dei compiti del ministero attualmente poco definiti, mentre nella legislatura precedente si è preferito “dribblare” questo problema, come molti altri. 
La nostra scelta di schierare nuovamente Marchese di Cavenago agli affari di giustizia, memori del buon lavoro da lui svolto nel breve governo UDI, è stata chiaramente poco azzeccata. 
Tralasciando il suo comportamento certamente non adatto a quello di un Ministro, e concentrandosi unicamente sul lavoro, possiamo dire che si è spesso limitato a fornire nuovi link e aprire nuove discussioni per mettere in chiaro lo staff del ministero e i membri della Corte Costituzionale.Sul piano prettamente di competenza si è astenuto per due volte dal fornire il parere di costituzionalità. 
Il Codice Penale descritto dal programma non è stato da lui formulato ma è in via di presentazione da parte del cittadino theallapesca. E’ dunque chiaro che il licenziamento è stato “meritato”, sono certo che il nuovo Ministro che verrà nominato in questi giorni non ci farà sentire la sua mancanza. 
Riguardo al Ministero della Cultura, esso ha celermente presentato gli aggiornamenti della Storia, che ora arriva fino a gennaio 2006. (Ricordate quanto si è dovuto penare nella scorsa legislatura per vedere un aggiornamento? Ricordo che molti sono stati addirittura presentati negli ultimi giorni prima delle elezioni!) Inoltre ha aggiornato completamente l’enciclopedia fino al periodo delle elezioni, e parzialmente a febbraio. E’ stato inaugurato l’archivio recensione videogiochi, ed è stato potenziato l’archivio recensioni film, che ricordiamo va avanti col contributo di tutti voi! 
Quanto al sottoscritto, ho provveduto a coordinare il lavoro dei Ministri e ho avuto con loro conversazioni private ogniqualvolta ce ne sia stato bisogno. Ho provveduto immediatamente a convocare, insieme al Ministro degli Affari Interni, un Consiglio dei Ministri: quest’ultimo, nonostante qualche assenza e il comportamento poco corretto di un Ministro, che ha ostacolato i lavori, ha evidenziato una consistente voglia di fare e ha contribuito a creare fin da subito quel “gruppo”che serve affinché tutti i ministri lavorino bene. Ho iniziato a lavorare non appena avuta la notizia dei risultati elettorali, senza perdermi in festeggiamenti o chiacchiere, e penso di poter affermare di aver svolto con impegno qualsiasi mansione richiesta dalla mia posizione. 
Queste sono le mie opinioni. Non sono opinioni incontestabili, sono ben accette domande, consigli e critiche, purchè fatte in maniera costruttiva. 
Il Primo Ministro, Manolo 

